«SIGNORE, DACCI SEMPRE QUESTO PANE!»
-  Adorazione Eucaristica  -
Giovedì 14 Giugno 2007

1.  CANTO: Genti tutte proclamate

Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò! 
Non i sensi, ma la fede prova questa verità.

2.  IN ADORAZIONE…
G - Signore Gesù, 
con gioia ci prostriamo in adorazione 
presso il tuo santo altare.

Con te, o Gesù, tutto è merito di vita eterna,
tutto è luce che rischiara la vita, 
tutto aiuta a proseguire il cammino, 
tutto è dolcezza… anche il dolore!

Tu sei fonte copiosa di purissima gioia. 
Gioia che cominciamo a gustare qui, 
nella valle del pianto, e che sarà piena

quando ci svelerai la tua gloria:

al gaudio della fede subentrerà quello della visione.

Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, 
ci basti. Non abbiamo bisogno di altri. 
Tu sei la nostra vita. Tu sei la nostra gioia. 
Tu sei il nostro tutto. 
Ci affidiamo a te:

nostro conforto, nostro gaudio, nostra pace.

(Paolo VI)
Breve pausa di silenzio.

3. 

G - La preghiera maggiormente accetta al Signore è quella, dice la Scrittura, che viene dal cuore e trova conferma nella vita. Il pane che qui adoriamo è espressione di questa concretezza. Gesù è cibo vero che nutre l’esistenza dell’uomo. Una realtà che ci coinvolge in tutto il nostro essere e fa della nostra preghiera un momento significativo di accoglienza e di oblazione.

Qui sta la necessità del nostro adorare, come dell’impegno di creare centri di preghiera per chi desidera spazi di solitudine, per chi si mette in ascolto di Dio.

La preghiera è la forza che rigenera, che dà senso al nostro vivere, che anima il nostro operare. In questo spirito vogliamo oggi adorare.

Breve pausa di silenzio.

Gesù entra anche oggi nella nostra esistenza e ci dice con fermezza: «Io sono il pane della vita». Noi abbiamo bisogno di questo nutrimento, abbiamo bisogno di assimilare questa presenza d’amore che plasma la nostra vita. 
Diciamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.
· Nel segno del pane consacrato.

· Nel pane che dà la vita al mondo.

· Nel pane del servizio e dell’amore oblativo.

· Nel pane del sacrificio più puro e totale.

· Nel pane della risurrezione e del perdono.

· Nel pane come presenza di pace sicura.

· Nel pane elevato sul mondo come salvezza.

· Nel pane di comunione e di fraternità.

· Nel pane che viene spezzato per la liberazione dell’uomo.

· Nel pane che toglie il peccato del mondo.

· Nel pane che vince il dolore e la morte.

· Nel pane che nutre il ricco e il povero.

· Nel pane che santifica e rigenera.

· Nel pane esposto per la nostra contemplazione.

· Nel pane che continua la tua incarnazione.

· Nel pane che Maria, la madre, elargisce ai suoi figli.

· Nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucaristia.

· Nel pane che sostenne molti cristiani nel martirio.

· Nel pane che ha dato numerosi santi alla tua Chiesa.

· Nel pane che ogni sacerdote offre sui tuoi altari.

T – Padre nostro…

G - Noi ti adoriamo, Signore Gesù, con tutta la nostra vita, con queste adorazioni ma anche con i gesti di carità e di servizio, con la volontà di stare alla tua sequela, perseveranti nel tuo amore. Accogli la nostra preghiera e donaci lo Spirito di verità e di contemplazione, perché sappiamo essere ovunque testimoni del tuo Regno, ove contempleremo il tuo volto per i secoli eterni.   T - Amen.

4.  CANTO: Ave, verum
Ave verum corpus natum de Maria Virgine,

o Jusu, Jesu Filii Mariae.
Ti salutiamo, vero Corpo da Maria Vergine

morto sulla croce per tutti gli uomini.

Dal tuo fianco squarciato
sono sgorgati sangue e acqua.

Sii nostro compagno nel passaggio verso la morte, 

o Gesù buono e misericordioso.

Ti salutiamo, Parola del Dio Creatore 

che ha preso carne nella nostra carne, 

tu che ti sei fatto nostro cibo 

e che alimenti la nostra fede!

Vi salutiamo, Corpo glorioso e Sangue prezioso 

offerto per il saluto del mondo,

frutti dell'amore insondabile del Figlio dell'uomo, 

nostro fratello ed il nostro Dio!

5.  IN ASCOLTO DELLA PAROLA…
L - Il discorso di Cafarnao sul pane della vita segna un momento fondamentale nell’annuncio come nella scelta personale del Cristo. La proposta di sé come nutrimento dell’uomo è già decisione per un cammino di croce nella radicalità del martirio. Mettersi in ascolto di Gesù significa lasciarsi coinvolgere in un’esperienza che prende tutta la vita nell’oblatività più pura, per un impegno nell’amore che coinvolge pienamente nel progetto difficile ed esaltante della redenzione.
Breve pausa di silenzio.

6.  ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, 

dice il Signore;

chi mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.

7.  LETTURA EVANGELICA
D – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (6,32-36.48-60).
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete.

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?».

Breve pausa di silenzio.

8.  CANTO: Pane di Pasqua
Pane di Pasqua, di novità,

che nel cammino forza ci dà.

Pane spezzato, dato per noi, o Corpo di Gesù!

Vino di gioia e di bontà,

Vino del Regno, Dono per noi,

Vino di grazia, Vino d’amor, o Sangue di Gesù!
Breve pausa di silenzio.

9.  LETTURA OMILETICA
L - È Dio, il Padre che dà il pane del cielo. Gli Ebrei ne hanno la convinzione. L’esperienza del deserto è rimasta nella loro vita con tutti i suoi momenti. La terra in cui vivono è stata donata a loro per opera di Dio per ben due volte, dopo i quarant’anni di peregrinazioni nel deserto e dopo la schiavitù di Babilonia.

Sta appunto qui la proposta di Cristo: ora soltanto «il Padre vi dà il pane dal cielo, quello vero», la manna era solo simbolo di ciò che oggi sta avvenendo: «il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Lo stupore davanti a questa affermazione si traduce necessariamente in desiderio e in speranza: «Signore, dacci sempre questo pane!». E l’uomo che ha sempre fame e sete di un pane che lo nutra con più stabilità liberandolo dalle difficoltà della vita. E’ lo stesso grido della Samaritana bisognosa di verità nella sua esistenza: «Signore, dammi di quest’acqua...» (Gv 4). E’ la realtà che Maria stessa aveva fatto rilevare a Gesù fin dai primi giorni della sua missione: «Non hanno più vino». Nella nostra povertà abbiamo anche oggi fame di pane vero, sete di acqua viva, di vino nuovo. E la risposta di Gesù è sempre la stessa: «Io sono il pane della vita; chi viene a me, non avrà più fame; e chi crede in me non avrà più sete».

È la persona di Gesù che noi dobbiamo accogliere e assumere nella nostra vita con tutta la sua realtà di Uomo Dio, incarnato e salvatore. Mangiare l’Eucaristia è quindi una necessità per chi, povero, ha bisogno di tutto: di cibo e di perdono, di equilibrio e di amore, di salute e di realizzazione. Egli però ci dice con insistenza che dobbiamo mangiare la sua carne e bere il suo sangue, altrimenti non potremo avere in noi quella vita nuova che solo lui ci può dare.

Mangiare la carne di un uomo vuol dire prendere su di sé tutti i valori e le potenzialità di quell’esistenza. Nutriti di Cristo dobbiamo in lui incarnarci nel quotidiano del lavoratore e condividerne per trent’anni la fatica, andare incontro ai lebbrosi del nostro tempo (droga, aids ecc.), amare e risanare i malati e i peccatori, impegnarci nella società ad ogni livello per costruire l’ideale fraterno del cenacolo, donarci per la verità e per la salvezza dei fratelli fino al sacrificio della vita. Questo significa nutrirci veramente di Gesù, Pane della vita, sentire in noi la sua presenza, una dimora in cui lui solo vive ed opera facendoci corredentori. Allora impareremo a santificare e a rendere eterna la vita di quaggiù nella comunione con lui, nella contemplazione e nella carità, premessa del regno in cui ci risusciterà certamente nell’ultimo giorno.
Breve pausa di silenzio.

10.  CANTO: Mistero della cena
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l’amore crescerà.

Breve pausa di silenzio.

11.  LA PAROLA SI FA PREGHIERA
G - Ora la nostra preghiera vuole unirsi a quella di Cristo che dai nostri altari intercede incessantemente per noi. 
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre.
· Signore Dio onnipotente, che dal cielo hai mandato tuo Figlio come salvezza e nutrimento dell’uomo peccatore, concedi alla Chiesa tutta di essere dispensatrice universale del pane della vita, noi ti preghiamo.

· Signore Dio onnipotente, che nel tuo Figlio ci hai assicurato la vita eterna, concedi per sua intercessione ad ogni uomo la guarigione nella malattia, la misericordia nel peccato e la partecipazione alla tua vita divina, noi ti preghiamo.

· Signore Dio onnipotente, che attraverso il tuo Figlio ci hai rivelato il tuo amore infinito, concedi alle nostre famiglie e a tutte le comunità di giungere nella carità e nella fede a rivivere l’esperienza del cenacolo, noi ti preghiamo.

· Signore Dio onnipotente, che hai risuscitato tuo Figlio, a primizia della nostra risurrezione, concedici di entrare progressivamente di Eucaristia in Eucaristia nella vita nuova dei risorti per essere ovunque testimoni del tuo regno, noi ti preghiamo.
T – Padre nostro…

G - Da’ a tutti, o Signore, il tuo Pane eucaristico, che è la tua vita, il tuo amore, la tua beatitudine. Ritorna a camminare con noi, a spezzare il pane nelle nostre case dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale. Fa’ nascere nei cuori l’ansia di te, la fame del Pane della vita e siano molti coloro che si raccolgono attorno ai tuoi altari ad adorare e a meditare la tua presenza d’amore, la tua parola di salvezza. Accoglici nella comunione col Padre e donandoci il tuo Spirito costituisci tutti noi nell’amore in cui vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.
12.  BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO: Tantum ergo Sacramentum
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.

C - Hai dato loro il pane disceso dal cielo,   

T - che porta in sé ogni dolcezza.
C - Preghiamo.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa

ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

13.  CANTO conclusivo: Gloria a te, Cristo Gesù
Gloria a te, Cristo, Gesù, oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Pane di vita,
cibo immortale sceso dal cielo,

sazi la fame d’ogni credente. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Figlio diletto, 
dolce presenza nella tua Chiesa:

tu ami l’uomo come un fratello. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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